
      
 
 

INTERROGAZIONE n. 92  
 

ai sensi dell’articolo 18, comma 4, dello Statuto e  
dell’articolo 99, comma 7 del Regolamento interno 

 

 

OGGETTO: Attuazione della Legge Regionale 3 novembre 2023, n. 30 relativa anche ai centri di 

custodia oraria - baby parking in Piemonte. 

 
 

Premesso che 
 

• la Legge Regionale 3 novembre 2023, n.30 “Disciplina dei servizi educativi per 

l'infanzia e disposizioni relative al sistema integrato di educazione e istruzione dalla 

nascita sino a sei anni” ha introdotto importanti novità normative in materia centri 

custodia oraria - baby parking, e in particolare all’art. 8 comma 4 si dispone che 

“Sono ricondotti allo spazio gioco anche i centri di custodia oraria o baby parking e 

le attività di custodia di bambini di cui al comma 1. La Giunta regionale definisce 

con propria deliberazione, ai sensi dell'articolo 2, comma 6, gli standard e i requisiti 

minimi per l'attivazione dei servizi di cui al presente articolo”; 

• la legge ha fornito gli indirizzi per definire funzioni e compiti della Regione e dei 

Comuni piemontesi come indicati dal Dlgs 65/2017 “Istituzione del sistema 

integrato di educazione e di istruzione dalla nascita sino a sei anni, a norma 

dell’articolo 1, commi 180, 181, lettera e), della legge 13 luglio 2015, n. 107”. 

•  tale legge prevede l’adozione di atti e provvedimenti della Giunta Regionale per 

definire le modalità attuative e i criteri per l’erogazione dei contributi ai comuni; 

• ad oggi sono state approvate la D.G.R. n 8340 “D.Lgs 65/2017. Legge regionale 

30/2023. Piano di Azione pluriennale per la promozione del Sistema integrato di 

educazione e di Istruzione, di cui alla Deliberazione del Consiglio dei Ministri del 5 

ottobre 2021. Approvazione dell'atto di indirizzo regionale, annualità 2024, per la 

programmazione degli interventi afferenti ai servizi educativi per l'infanzia e 

disposizioni sul riparto delle risorse “e la D.G.R. n 8665 “Legge regionale 30/2023, 



articolo 22. Approvazione dei criteri e delle modalità per la costituzione ed il 

funzionamento della “Conferenza regionale del sistema integrato dalla nascita sino a 

sei anni” (CoReSI06) “ 

 

considerato che  

 

• dall’entrata in vigore della legge non risultano ancora approvati atti e 

provvedimenti attuativi; 

• ad oggi sono molte le strutture ricettive per bambini e neonati presenti sul 

territorio piemontese che sono in attesa di conoscere quale sarà il loro futuro e in 

particolare i centri di custodia oraria e baby parking (stando ai dati disponibili sul 

sito dell’assessorato regionale all’istruzione) sono 194 per un’offerta di posti totale 

di 3.463; 

• le stesse strutture non possono creare piani sul lungo periodo in quanto 

inconsapevoli di ciò che ne sarà per loro; 

 

considerato inoltre che 

• è vicina la data (dodici mesi dall'entrata in vigore della presente legge)  entro la 

quale la Giunta regionale, sentita la Conferenza regionale del sistema integrato 

dalla nascita sino a sei anni di cui all'articolo 22 e previo parere della commissione 

consiliare competente, dovrebbe definire i requisiti minimi strutturali e 

organizzativi-gestionali nonchè i criteri e le modalità per la realizzazione e il 

funzionamento dei servizi ai fini della loro autorizzazione ai sensi dell'articolo 24 e 

gli ulteriori requisiti ai fini dell'accreditamento di cui all'articolo 25; 

 

INTERROGA 

l’Assessore regionale competente in materia 

 

per sapere: 

• a quale punto sia l’iter procedurale per l’adozione dei provvedimenti attuativi della 

Legge Regionale n. 30 del 3 novembre 2023 e in particolare quello specifico riferito 



ai centri di custodia oraria – baby parking così come previsto dall’art. 8, comma 4 

della L.R. 30/2023; 

• quali siano le tempistiche previste per l’adozione definitiva dei provvedimenti 

attuativi e per l’avvio delle relative procedure di finanziamento; 

• se siano state avviate delle consultazioni con gli enti locali e le associazioni di 

categoria per la definizione dei criteri di accesso ai contributi. 
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